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Testiera (Shaffron) per cavallo, Brescia (?) 1560-70 
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Revisione dell’articolo 
Fortificazione	campale	e	ordini	di	battaglia

(NAM, 2, fasc. 7, 2021)

di robErto SConfiEnza

N ell’articolo Fortificazione	campale	e	ordini	di	battaglia.	Un	esempio	
piemontese	del	1743, che ho pubblicato nel Fascicolo N. 7 (giugno 
2021), della Nuova	Antologia	Militare1, fra le pagine 246 e 249 viene 

illustrato	 un	 procedimento	 di	 contromarcia	 per	 file,	 «contremarche	 par	 file»,	
che secondo l’istruzione del 6 ottobre 1743, pubblicata nell’articolo, avrebbero 
dovuto attuare le truppe sabaude, schierate al riparo di trinceramenti campali, 
durante l’azione di fuoco prevista per interdire la progressione di un contingente 
gallispano avanzante dall’alta valle della Varaita di Chianale in direzione di 
Casteldelfino2. 

In seguito ai rilievi fatti successivamente dal dotto amico e coautore Giovanni 
Cerino	Badone	alla	mia	 interpretazione	della	«contremarche	par	file»	menzio-
nata nell’istruzione del marchese d’Aix, mi sono convinto di aver equivocato le 
indicazioni del Dictionnaire	Militaire del La Chesnay-Desbois, che si riferiscono 
invece chiaramente ad una “conversione per rango”3. Del resto, lo stesso Diction-
naire	definisce	la	contromarcia	«un	changement	de	la	face	d’un	bataillon,	quand	
elle	se	fait	par	files» e spiega che «La	contre-marche	par	files	se	fait	en	mettant	
les hommes de la tête du bataillon à la queue du même bataillon»4, e non certa-
mente facendo muovere a destra o a sinistra i ranghi come avevo capito io. Di 
fatto	la	fila	«est	la	ligne	droite,	que	font	les	Soldats	placés	l’un	devant	l’autre»	e	
la	contromarcia	per	fila	prevedeva	un	cambiamento	simultaneo	di	fronte	di	180°	
da parte di ciascun soldato del rango, che dopo essersi girato passava general-

1 D’ora in avanti SConfiEnza 2021.
2 SConfiEnza 2021, pp. 223-226. 
3 SConfiEnza 2021, p. 247 nt. 58; François-Alexandre aubErt dE la ChESnayE-dESboiS, Di-

ctionnaire	Militaire	Portatif,	contenant	tous	les	Termes	propres	à	la	Guerre, Vol. II, Chez 
Duchesne, Paris 1758, p. 512.

4 SConfiEnza 2021, p. 247; F. aubErt dE la ChESnayE-dESboiS, Dictionnaire	…	cit. Vol. II, 
1758, p. 511.
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mente alla sinistra del commilitone suo corrispondente nel rango posteriore, così 
da permettere il rovesciamento completo del fronte dell’intera unità. Nel caso 
specifico	della	«contremarche	par	file»	indicata	nell’ordine	del	marchese	d’Aix	
la	situazione	era	di	fatto	semplificata,	trattandosi	di	uno	schieramento	su	due	soli	
ranghi che dovevano alternarsi al fuoco dal trinceramento5. 

Nel giugno del 2021, quando usciva il Fascicolo 7 di NAM 2021, era in cor-
so	di	stampa	una	pregevole	monografia	sulla	battaglia	dell’Assietta,	 redatta	da	
Giovanni Cerino Badone ed Eugenio Garoglio6, in cui vengono citati l’ordine di 
battaglia del 1743 in questione e le disposizioni sul tiro dai trinceramenti pur da 
me illustrate7, ma soprattutto è richiamato il Regulament	und	Ordnung	imperiale 
del 17498, frutto delle recenti esperienze maturate sui campi di battaglia della 
Guerra di Successione Austriaca. Nel capitolo sul Retranchement-Feuer9, il re-
golamento dice. 

«Dopo che il primo rango ha fatto il suo tiro, porta le armi in alto dritte davanti a 
sé, fa un mezzo giro sui talloni e marcia veloce, ciascun uomo passando nello spa-
zio	che	si	trova	tra	la	fila	di	cui	è	alla	testa	e	quella	che	è	alla	sua	sinistra,	come	si	è	
detto parlando della contromarcia che si fa per ranghi, in modo che il detto primo 
rango vada a occupare lo spazio che aveva in precedenza il quarto».10

Come sottolineano Cerino e Garoglio, l’ordinanza del 1749 prevedeva anche 

5 Così infatti stabiliva l’ordine di battaglia del 6 ottobre 1743, in cui il marchese d’Aix eli-
minò per l’occasione il terzo rango, stabilito dal Reglement della fanteria del Re di Sarde-
gna del 1709 (SConfiEnza 2021, pp. 234, 246).

6 Giovanni CErino abdonE, Eugenio garoglio, La	battaglia	dell’Assietta	e	 la	campagna	
militare	alpina	del	1747, Edizioni del Capricorno, Torino 2021.

7 G. CErino badonE, E. garoglio, La	battaglia	…	cit. 2021, pp. 122-123.
8 Regulament	 und	Ordnung	 nach	 welchem	 sich	 gesammtes	 Kaiserlich-Königliches	 Fuß-

Volck	In	denen	In	diesem	Ersten	Theil	enthaltenen	Hand-Trieffen	und	Allen	andern	Krie-
gs-Exercitien	sowohl,	Als	 in	denen	In	dem	Zweyten	Theil	vorgeschriebenen	Kriegs-Ge-
bräuchen	zu	Feld,	Besatzungen,	und	überall	gleichförmig	zu	achten	haben, Wien, gedrukt 
bey Johann Peter van Gehlen Ihrer	Römische	Kaiser	König	Majestäten	Hof-Buchdruckern,	
1749. Il regolamento precedente a questo era del 1737 (Regulament	und	Ordnung,	nach	
welchem	sich	gesambtes	unmittelbare	Kaiserlich	Infanterie	In	denen	Hand-Trieffen	und	
Kriegs-Exercitien	 sowohl,	 als	 in	 denen	Kriegs-Gebräuchen	gleichförmig	 zu	achten	ha-
ben, Wien, gedrukt bey Johann Peter van Gehlen Ihrer	Römische	Kaiser	König	Majestäten	
Hof-Buchdruckern,	1737)	quindi	il	testo	del	1749	riflette	esattamente	la	maturazione	del	
pensiero tattico austriaco fra gli anni della successione polacca e di quella austriaca. 

9 Regulament	und	Ordnung	…	cit. 1749, pp. 194-198.
10 Regulament	und	Ordnung	…	cit. 1749, p. 195 (traduzione italiana in G. CErino badonE, E. 

garoglio, La	battaglia	…	cit. 2021, p. 144).
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il mantenimento dei ranghi fermi nelle posizioni assunte al momento dello schie-
ramento	presso	 la	 fortificazione,	 facendo	 soltanto	muovere	 i	 fucili	 di	mano	 in	
mano ai soldati, cosicché quelli del primo rango potessero sparare con cadenza 
regolare e quelli dell’ultimo avessero il tempo di ricaricare le armi11; notiamo 
a margine che una manovra analoga fu già studiata e proposta dal marchese di 
Vauban nel suo Traité	 de	 la	 fortification	 de	 campagne del 1705, laddove egli 
immaginava	una	fila	di	cinque	uomini	per	ciascuna	postazione	di	tiro12, cosa che 
avrebbe dovuto ulteriormente farmi sospettare dell’erronea ricostruzione della 
«contremarche» proposta nell’articolo in questione.

In buona sostanza dunque ogni plotone delle truppe sabaude schierate lungo 
i trinceramenti della val Varaita, composto di 50 uomini e diviso verosimilmente 
in due ranghi da 25 secondo l’istruzione del marchese d’Aix13, attuò un’azione di 
fuoco,	in	base	a	quanto	si	è	rielaborato	nelle	riflessioni	di	cui	qui	si	dà	conto,	che	
potremmo ricostruire nel modo seguente:
- all’ordine i 25 soldati del primo rango fanno fuoco in piedi dal parapetto del 

trinceramento e portano il fucile in alto col cane all’altezza del viso, in «hau-
tes vos armes» (Fig. 1);

- all’ordine ciascuno di costoro compie un «demi-tour» (180°) passando alla 
sinistra del commilitone suo corrispondente del secondo rango, schierato da-
vanti al margine della banchina di tiro (Fig. 2);

- appena	i	soldati	del	primo	rango	affiancano	alla	loro	sinistra	quelli	del	secon-
do, questi medesimi avanzano simultaneamente con i fucili in «hautes vos 
armes», salendo sulla banchina di tiro, mentre quelli del primo rango com-
piono un secondo «demi-tour», rivolgendo nuovamente la fronte del rango al 
nemico (Fig. 3); 

- i 25 del secondo rango iniziano la manovra di fuoco, puntando all’ordine i 
fucili «en joue»	e	sparando,	di	nuovo	all’ordine	degli	ufficiali,	tutti	insieme	
«en bataille» o «en feu de billebaude»14; nel frattempo i soldati del primo ran-
go, ora alle spalle di quelli del secondo, procedono all’ordine con le manovre 
di caricamento, pronti a tornare in prima posizione per una seconda scarica 
(Fig. 4). 

11 G. CErino badonE, E. garoglio, La	battaglia	…	cit. 2021, p. 144.
12 SConfiEnza 2021, p. 251. 
13 SConfiEnza 2021, pp. 245-246.
14 SConfiEnza 2021, pp. 250-251.
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Questi sono pertanto gli errata	corrige che ho voluto pubblicare, ad ammenda 
delle interpretazioni errate presentate nello studio precedente, e sono soprattutto 
la	 testimonianza	 dell’opportunità	 proficua	 che	 sempre	 si	 esplica	 confrontando	
le proprie idee con l’esperienza di altri studiosi concordi nella ricerca di una 
ricostruzione storica il più possibile prossima alla verità.

 
 

  

  
 
 
 

 
 

  

  
 
 
 

Fig.	1	–	disegno	elaborazione	Sconfienza

Fig.	2	–	disegno	elaborazione	Sconfienza
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Fig.	3	–	disegno	elaborazione	Sconfienza

Fig.	4	–	disegno	elaborazione	Sconfienza
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Armatura equestre realizzata nel 1548 a Norimberga dall’armaiolo Kunz Lochner (1510-1567) 
per Giovanni Ernesto Duca di Sassonia-Coburgo (1521–1553).

Rogers Fund (1932), Metropolitan Museum, CC0. Public domain 
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